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Le assoofnzlonLe le i11serzioni si rl~evono eseluslvamente all'ufficio del giornale, in via dei Gorghi, N. 28. Udine. 

,,,•1 

lt .. :c(Jtsaro del Baltico. 
t 'd 1 !~ ,'. ., ' : ' ' ~ l ' , ' 

l't·l.o"j;, 

'A.ÌJpena ~comp11.rv~· dall'orizzonte ·l'ultimo 
barlume del crepuscolo, iL comandante, del· 
distretto mandò un'in ti era compagnia di 
soldàtil1iilhFtomba ''del re. 'La òol!ina venne 
circondata da una fitta siepe di sen­
tinelle· perchè· fosse dmpedito ogni tentàtivo 
di. fujla,. e .. perchè' nessuno 1 potesse prevenjre 
il proscdtto. d~). pe~iqolo imminente. U resto 
della compagnia, sotto il.,ll,O!D!Ì!I,do ~el capi· 
tano Ingergf1,ttrd, sali, c.on precauzione alla 
villa.' ' ,... ' ' . : . · , 

A' ciascuna'· finestra• del pianterreno ven­
nero poste• 'setitinelle,' 1ìiiehtr\l H' 'rèsto dei 
soldlltt·entravano' nel' pttlazzo, 's'impadronì· 
vano dei· servitori atterriti, e sorprendevano 
Yot1ve!\ e .sqa moglie, , ·, · · · . 

Quand\l ~~~d~ entrò nella piccola città di 
l:lvepd\ior~ ai .. c11nti Ullllll vi~ si . vedevano 
ancorà' cap~ùn,elli digent~• 9he discorrevano 
cuil ·calnr«l del gran auemmePto qellu nptta. 
Egli OSReryò con 'i!ttenzione queigrupjJi; non 
mancando di prender· parte àncb' egli 1\lle 
conversa~ioni animate, e gettando 'sguardi 
scruta tori sulle' persone •che 1 gli stavano o 
gli pass11vaqo accanto, ~n traccia di quello 
che iln(illvll; cercando. 

l't_\,: l. ' 

Quest'era Knap Nealen, Mads. lo cono• 
aceva da h1nga p.ez~u. e· sovente. lo _iucon­
tt·ava nella tavel'Da dove Nealen era rl·masto 
gran parte di quella notte stessa. Il coman· 
dante delle truppe gli avea dato alcuni 
da.lers in acconto della somma promessa 
dal governo a chi oonsegn11sse il prosoritto ; 
e il. traditore ne aveva· spesi una buona 
parte in compagnia di parecchi suoi amioi, 
ai quali ·non avea manoato di narrare 
minutamente· i. p'àrtiQohiri dell'arresto del 
comare, non senza,,VIIÌltarsi dell'astuzia con 
cui avea combinato il suo piario, per giun· 
gere ad un risultato sicum. ·· 

.,... O Madei Nielsen, sei tu.? gridò Nealen 
con voce strillante; eooi tato dalle òopiose 
libazioni della not~e, senza però essere clel 
t)ltto' ubbriaoo, :a:ai yeduto se .oi sono riu­
iOito questa. volta, Mads ~ 
~E' vero. •EJ' una bella impresa quella 

che tu hai coltlpiuta. · 
- Bravo, vecchio lupo di mare, a quanto 

' si vede sai apprezzare ohe cosa sia avere 
spirito e giudìzio. Sebbene tu conosllessi i 
Vinterdaleu da quando si sono stabiliti nel 

. p,e.ese, ci scommetto o~e non. t'è m.ai pas· 
iji\to per la testa che 1l cap1tano Vmterda­
len potesse. essere·Lars Vonved il proscritto. 
·- Come mai •un pover' uoino come me 

poteva sospettare una cosa simile~ Tutti 
non hanno il- tuo 1,1cume, Nealsen; in tutta 
Svendborg non c' e~a r.ltri all'infuori di te 
che potesse fare questa scoperta. 

Mads parlava con grav,it!\ e. d'un' aria di 
convinzione coHl profoh!la.','òhe' ognuno .po· 
teva credere oh' egli effettivam'éllte,fÒlise·me· 
ràviglìato dell'abilità.' :e: dellll. sagacia di 
Nealen. 

..:... E· sl, Mads, che tu passi per .uno scal­
tro· marinaio, riprese Nealcn con aria di 
compiacenza. 

tli mettm-si in vista, tli Rpingersi innanzi, 
di conquistare ... miserabile conquista! ... un. 
posticino nella cronaca delle gazzette !... 

« Ragazzaeei impertinenti, chiaèchieroni, 
frettolosi, che sono il prodotto natiU'ale di 
una società, dove ehi più urla Ila più ra­
gione, dove ehi più ab bO l'l'aCCia e più ac· 
clamato e lodato, e tenntò in ònore. 

« Quol povero quardia·marina non Ila 
saputo forse, come tan.ti altri, resistere alle 
seduzioni del demonio dolle avventure. Ila 
preso per quattrini contanti le amplifica­
zioni ampollose degli apologisti di' Araby 
pascià, s' è ubriacato col lirismo rettòrico 
degli articoloni inneggianti allà libertà 
dell' Egitto, e s' è gettato a capo chino 1 nell'abisso, seguendo nn f11ntasma di gloria, 
nn' ombra, un' illusione, una vuota par­
venza di azione generosa. 

« Povero allucinato 1... Avrà imparato a 
sue spese quanto valgano i giudizi del 
barbassori che in panciolle, dopo desinare, 
a tu per tu col fiasco e col calamaio, det­
tano responsi di politica. e di. ~viltà ai 
gonzi digiuni che li stanno a sentire ,. . 

·Due, altri coraggiosi ·Cattolici 

' ;;•· '•· 
zir11nento inviato .al minis.tro rijor.ma,toru 
a nn tuo dogi( li;ducato1'i Liguri ,<la. J*l 
non è puntQ ligure, per ~ver egli. tUI\IJ~ato 
a presioclero le conferenze .l~ illustri!. ·al~i­
linoi, o ven1~111o a' di~e di· ùn i~MHt9~e 
avvenuto noli a seduta d\ ieri. . . , . ;·, 1 • 

«Esponiamo prima i fatti, verratÌ~~ p~l 
gli a pprozz~~:meìrti. ·' '· :è>:' . 

• Tmttavnsi del temll ìritorrto- r\gli iltslli 
d~ .infanzia. e .tutta n m pl'Ocedtito' ~o n 'èòil· 
venirnza: lo questioni serie, o tali' lirliil'o 
da .dar luogo 11 consiclemzioni gravlèsim~. 
quautlo sorse •li .. ù!l tnltto chi: ptuh): in 
qnoato modo: « La lH'incinnle ·ca 
decadanztl degli a~ ili · ò'. itu'esttd' 
mano ùol!o monache. \lollll 
sono protette dall' nutorità, o 
esser o Il~ uoatl'ici por cb è non 
ti meolo della famiglia o delhì . 

« Freddo, glnciulol nccoglime tièil~ot• 
toro queste parole .n ,ne~suno ·era vi héli'"M· 
H~mbiea c ho delia. loro tl'ivialità non.nv'esso 
s~otimento. ·;l 

«Un nobile e ù!gll!toso gibvane;-IH clll 
nome vogli.1mo rietll·dare a segrlo d' o\lore; 
lo studente Giovanni· Leonat·dini'lsi ~illz'6 '1ft 
dare una lezione al focos11 11'rofessor~;··é 'eoii 
p1uola pacati\ molto rilevò IUnimlto;ii!'Attìlt~ 
contro tutta una nobile' classo'<i'ehtf:ilyi\111 
facendo di continuo sacrifizio'' di sè 
spffdtÌli, ani campi di'' battaglia· · 
scuole. ·' · •·m 

« Sanno i ·nostri lettori ch<i"' 
a rispondi\re Il flero opposi!oro' 
nncbe1 . · • 

« Rispose al signor ·Leonardioi :,•E 
è ·nn italiltno, è un fmte. •1' 

« Ecco i fatti. - O~a due'''ossèr · 
« Iotl prima è che ollieclinni!l. al nii.o 

per 111 pnlibJ1ca . 1Is~r,lf~,i?ri.~:::IJe, g~q~\ò A.~~ · 
rontegno, questo sia !irig~i~~g!o <la t~ners,\. 
da 1ìn. educn,to. Qu,~le CsaìnttJI\ p.:.w~.·. ~~:rki 
alla ·gwventn, col.Ul che t1:nseenol~, ·'.n\! t~.l i 
modo in una tinbbiicll 'adu'nanza r E' qiJo·' , 
stiono grave cotbsta: 'nÌli IJScimmo'da quel-·: 
l' IIUÌII iuclignati ed Orti_ •'ésptitqilimo·l'l!f 
pubblico la nostm inllignAzioo&.' 'l! ' 

( L' n l tra osservazione eh è' vogliamo ·f:h:e 
è la seguente: ·: ·. ' .., · ·. · ·. :• 

~ Quella peri~ di educator,o qliAòs~é ~.~~~ 
. In stona~ Ored1amo che uo ,: lll''legg:t; .m.e· .. 

diti la Storia d\ftulil\ e dt~Gonova;··o · v~-''1 
•drà qu~nto abbiano fatto por In èdnélillli>ue 
i fl'llti :e· le mouuche. So costlli ·bti' còtiibllt· 
tuto come soldato,, non le ba. vist~, le b1~~. 

denda dell' arguzia che gli era uscita' dali~ 
bocca. Ma finchè vi sarà nn merluzzo in 
mare, non morrai di fame,· camerata·. · '., 

- Lo spero anch'io, disse.' umilmente 
Macls, Ah! soggiuuse sospir!lniJO~\che;.bel· ·. 
l'nvvenfre. ti RRpetta, Nealen·U due .mill~. 1 
cinquecento dal~rs non .~a,rà,l)no r uùi~a .~.i~. 
compensa che ti verrà .. S11a. maestà , il .. te ·. · 
Federico ti innalzerà'. certo· a' qual~hii'':d,i~' · 
gnità. Sl, non c'è nemmeno da dr1hitllre. ' 
P~ o i divenire· un p~rs.onaggio d'itupor,tànza,,f 
ch1 sa? forse co)tslghere della corona. , . · · 

- Comincio a credere, ·:&:rada, che •tu )lon· .: 
sia sce.~vellato come ,un merluzzo •. si, os<i · · 
sperare che il re e la patria riconosceranno:.: 
i miei servizi. 

A questo punto Mads scors11 quàlche 'fàn~ , . 
nuilone che s' avanzava. · · · · ' · 

- Knap Ne.alen, mormorò cori fuocoiho 
cosa di. gt,andçjmportanza dn parteciparti. 
Vuoi venire· qui.in. disjlarte con me? 

Nealen ac'con~'entl, e .1\:Iads.l~ ~rl:l~~~,s~co. 
- Nealen, d1sse non·11ppena fu s1ouro da' 

ogni te&timonio importuno, potresti dirmi • 
nulla se il re darebbe qualolie · rioifmpeiìiia · 
ad un fedele suo suddito, che. gli desse in 
mano unodei çompagni di .Yonved?, ., · 

"'- Che vuoi dire, Mads ~ oliiea·e· Neàlèn 
colpito da ques_ta domanda. . · ' 
' - Voglio dire. quello che dico. 

- Certo, vi sarà una; ricompensa. .. 
- Quanto, pe~ ~~empio? . _. _ · 
- Non·posso' 'preciàartllla, ma .. certo pr~~~., 

porz!ouata alla so mina che riceverò. iò per il 
'!a cattura di Von:Ved. · · ' ·' · 

(Oo~~in~~) 
t ~' '· 



.,. ' . IL CITTADINO .ITALIANO 
... ,.,. .:·:-:v•;·;?< . ':.\;:k;j;,~r.;". [r u::::" :.'-! 

.uaehe sul campo l Ve ·ne sono di q nelle l'Oratorio di San Filippo, dipendente dal vrebbero Occuparsi esohlsivaméllte.dei di" Fnronq;tstitu!~o:~~~t~.0J!lll\lssioni di bo­
'cblf· llanno sul petto la medaglia dei valo- Municipio.(') ri.ttl ~i re,qalia e noli·. es\etrdere al,di l~J~ nofiMnz~'nollo dtv~!i~:pa't:cllechle della città. 
tosi: 111ancavano anch'esse del sentimeuto Anzitutto deploro che dlsoorsi simili ton· loro giurlsdlzioue auhlirltti dello Stato.> Furono oblesti rinftlrzt~ér 'ihiervlzlo di 

·' ~eiJil patria l . · · gansl in un locale eh~ s'Intitola del' nome · Fino a qui ,il Bet·sa,qliel'e, Preudendò P. S.· che è reso difllolle dalle mutate con· 
: · .~Questi Mti oi banno addolorato e ne ·di un Santo; Venendo poi al Municipio, atto della dlcbmraziooo del diario romano, dizioni dèlla •Jittà. 
•volemmo .informare 1 nostri lettori; con· resto altamente scandolezzato .che i discen· eioè. che per lo avvenire è necessario trat- Nell~.~rse.oalci,tnilltare l' 11cqna. 'raggiunse 
•chiudiamo avvertendo che cosi fierd av- denti di Cristoforo Uolombo accordino nn tare l parroci con umanit4 e oongiustizia, metri· 1A6i I. laboratori soft'ersero assai 
versario del" coraggio io sottana si chiama locale per sentir proferire bestemmie ed cosa cbe inflno n qui non' fu fatta; pren· Alcuni tenuti prigionieri stettero 40 ore 
'Clia'n 'DomMt'i/)o. Belletti ed ò insegnante empietà!! diamo pure atto delle clfre, 'e be esprimono senza mangiare: · .,, .. ,, """ '··"'· ,. ·' ... 
al Liceo Coinùnale di Genova. Cosa è il positivismo W E' un sistema il reddito annuo dei parroci; ,e le dedi· A Legnago la città .. ~ 8~'n,ìpre 4~s.~rta 0 
;~ : ~ ~on' \\ogliamo. chiudere il presente ar- molto comodo per chi vuoi nlennre vita chiamo a coloro l qnuli, dim~ntlcaudosi del guardata da sontinellll. 1La ·p·opol.aziotìo si è 
:tloQio senza congratularol di nuovo viva- sciolta da ogni freno, e i positivisti lta· tempo che passa, hanno ancora l'audacia sparsa. nei. oi~çqatatlti villaggi. Però è assi· 
mente.·eol getleros•l giovano che ebbe cosi llnnl scimiott11ndo il frnncose Angusto di ripetere la vecchia ciancia che i pretj curata ,111 cblusnra della rotta. 
nobili ·~arole a difesa di o .. osi giusta causa, Oomte, non hanno neppure il vanto del- mangiano a quattro palmetltl. Qhaoti di' · · · Att · · .. 1 · .. . " ... · ... l... ·· · · 

l . d l' l'originalità. costoro saprebbero vivere con 700 o con ;.... . e'Se·,~ 'llttiioso ctrcos anzo S. E m • 
. o che. n applaudito. da mo tt eg l inter- 400 . liro. all'anno~ il Oardinale di O a nossa Vescovo di Verona 
venuti ieri alle Conferenze. La scienza positivista, cho ridncesi a b r.e s }l tltà d 1 · • 1 b 

'l · · t. · I t O'tt sct'enz• p"ramente ospert' ment•le, rifn~g" Del resto però noi non sp~rianlò nftlla 11 
· r,me, sod l11 

' 
0 

' d; a !Bi! qu~ nao~ c ~ · n un numero po~ erwre o s esso t a- " " " ~ - · a g udlzi<l · ol revei'éil i p'a ·tocbi nè abbl-
I:Uno pubblica quanto segue: dal· considerare l'essenza deUe cose, .l'o l'i· 11 favore d.e.i PII t'foci. .. L' on •.. Mer~!lrto, che sognano, l' UAo dei cibi grassi fluo alia vi· 
. «""eri si r~cò al nostro ufficio u Rig. gina dal mondo ed i suoi destini, il mi- si è s.cordato .d11.tanti anni d.i esser prete, gilla di tutti i Santi esclusivamente. 
D · L 1 ··1· 1 · ò 1 siero dolio infinito; quindi . un l'l~ vuoi non ci para uomo da orodergll subito,·6e 
. omemco ~vagg l . qaa e Cl consegn a superne di. Ilio, di anima. immortahl, di ost\lnt.a .. teueròzza, pel, confratelli,. ·d~. una , :, ,.._ Hna Elilin&ozs}ll ntfe,rio ·u~~'iiottosori. 

·:aegltallt'e lettera che con tatto piacete pub- f 1 Al b' 1 1 lò. . volta. nuello òhe ln proposltost', •hbt'a 11 ·.zlone ·flrniando•.primo'·pét' IJir'é 2000. · • .. ' bilobi amo: v1ta n tura l D11nte ig ter aRo sortt.to: '6 . " . . • i' 
itq o· · (Oonv., H, q.) « Intra tutte le b~~~ialità, pens11ro d~l. governo, tutt.i .Io sanno;· sono ~'!n Muòlè.hilo' e! 'sta I.a\for.aQdo 8 J~ 

' '' 'EgrègiiJ signor Direttore. qnolla è stoltissima, v!lis~ima o d1wnosis- inutili le parole, ove · parian9 tant() elo- no ~o d.l oontl, ed .. a st~dl.!lre il prob ili11 
; ,,JJ..M'ovimento dal 22 settembre, parlando si ma chi crtlde, dopo questa vita, altra vii.!\ quentetqllnte i fatti. In co~clusiori~.· in eli· flnanzlnrto; . .' . . · . , 
·~~Oa', ehin~:~ù~!' delle.conferenze pedagogiche non assere.)~ Ai buoni genovesi le debite niamò.a'Qredere che :la subitanea tenerezza · Già .Il! ,spe~a.;~o.vn,t~;~òslene,re il! ·qn~sti 
scrive:. . cbiose. pei pàrroci po'veri sia più cbe 11Itro nn'.ar- giorni ~or.pq.ue, 1\a~ob~,nomini.e!l!),, .asoeu-
.. «Un curioso accidente è accaduto durante Saranno però ·sempre iuutili gli sforzi ma olè~torale per occella'tQ quill~he .elettore de al mlil.one. di, lire •. Altre aposEt·iitQgenti 

.~ la.; vottlziooe. Un fanciullo Bjuggito, degli empii, i quali scontenti illllln loro sempliciotto 0 ingèunò. Qtrauto .. ai ·parroci so~o ~èìì~às~ri~;e snbi.t(! •. Cprir~rl(!\, <l!J;~t~iil 
nrsi aa come alle amorevoli cure stessa inerednliliì, cercano coi discorsi e poveri e uiìserabili l'avranno. da aspettare ,Munhlipio f~cct.a. ~o, Pr~stlto •. ,, . ,,rfJir:f': 

Società. dei bambini lattanti, è cogli scritti di fare nlmeM pros<JIIti, nella nn bé! pozzo l'aiuto. do! Gover~Jo. . . Bi .~t(l. .pt]re;rl~~oran.do,,lJIÌr, ,rll(fnldarè >ilo 
votare çontro l'ordine del giorno. vana lusinga di poter cosi uttntlr.e i 1i· ' :' .iJ.e~de.n,z~.,dolla .s~~iono municipale provvl-
ente ~ho per avventttra se ne morsi della loro coscienza. Ma tranne quello s~rtamel!te.,stabjhta e tanto ·u~ìlmente di-
on tono paterno gli disso fm scarso numero di nomini che vogliono vi· ·l danni·. d. e'Ile· ,·n·o· n· d· a· ~l·on· 1• rettli 'dlll i)o~~e,.Pi!ltti \n Verp

1
ueua; domani 

«l à dell'uditorio n amorosissimo: - vet·e a loro libito, il mondo non dà loro '(or~e .tutto il, servizio sarà d1 nuovo rio-
·~ Lei vada a sonola, impu,r,i·, .. qualche cosa ascolto, perobè li sopmnnatnmlo, in onta ,nl~o, aJ P.illaz?;o Barbieri. • 
<e poj venga. a .votare.» · degli sforzi dei pttsi~ivisti, dei natnraiiati Sono ormai dieci giorni passati da quello . .,...·La provincia· di PadoviÌ· continua• in 

Faccio notare che propriamente parl11ndo e dei panteisti, è in fondo di tutti ì cuori in cui si ebbe la prima notizia delle !non· buona .. parte"àd· essere· all~gata uè ~arà 
a diciasette anni non si è più fllncinllì, non traviati, nei quali è insita l'l novi- dazionl,, e nessun ·giorno è trascorso senza tantq presto liberai" dalle aoqrie. ~ ': .,, :~· 
R9i f~ocio avvertire ehe il fanulnllo non tabile espressione dell'infinito, cioè di Dio, che notizia dl nuovi disastri non cl'por~ . Quanto aLCtnrrnue di, Pad~va rie'mlnerio 
era .. sfnggito allt~ amorevoli curo delln so- in cni al dir dell'Apostolo viviàmo, ci veni~se.. . ..: . '.· questo· è 'dèl :tntto;Jitierato' iftille acqlie; le 
~iet~·doì; bambini lattanti, ma benai uscito moviamo 0 sinmo, e troviamo le \'ere Anche ieri si ebbe notizia di noovi'tild• hanno· proP.i'hi'allli· porté:' ;OòdAlunua:'·Ìiolì 
~al terzo aqpo. di corso tecnico. E' hen poca sorgenti della dignità umana, esseri<lochè !anni: l'allagamento ve~so Polesella' f) 'pro- è ·ancar aW sabi.utto

1
<.8t Porièll.ò; ~l" son. 

0 •oz1· "U'I• l• c•pact'là di uu povero scol•ro neih' nozione dell'infinito tutti gli uomini d't i d · t 1 · r . ., ." , .,. ~. ~ · .. gre 10 :oos 11 In erro m pero o • còmontcà· d~nnl rilevaothMmi• in q·uasi' ttl · il' cas~, 
c.li~ hà.,çompito. or ora la licenza tecnica a si11no eguali. . • zion.i ferro.vìarie sulla linea ·Rovlgo•Ferrara e .nei sobbol·gHI pòl;; ,a s~tl:·' . .r,o::.'~ al 

onto ci,QIIa:$Cienza contenuta in quelle Ohi vuoi cacciar!\ Oio dalla soeietil, lotta tra Arquà e; Polesella. llonte · di• Brenta lè'·condlzloòi.' so . tr'ìstis· 
)1!\te.lli stndenti di Liceo e' d' U- por la barbarie. Il t~mpo .è. intanto sempre piovoso, e' la sime,poiebè·parlasi''di 'tien;'40 ''pet~òne 

n 1 à, mà nella mia testa piccola di 11 celebre Ouvier diceva: gli atei sono speraQza. che ·i guai :8iano finiti' tion· 'è ·~0 : . senza pane.e. senza tetìo. ·n;v,~ •JI1' ·' • ' · 
R~. mWno.·iJ. ill·t·aote quando. vidi chi erano pazzi o scellerati. '· cera rinata. ·In. tanto·contl.òu.ll.lfò ·l,e.'~~'ifd\trd~.~·.rw. ,t.' •. i:.P~D. e ìlloilr 4.It1I1iei cbo votarono in favore al- TAKCREDI DE Riso · ' , · : • · · d . · ~ a~ ·t 7, 
l'dr~hì'è'ael giorno, feci questo ragioname·n· .. 'R., - E'. itnpdssibile n~m.tueno orevémel\tQ :e l :ooporte·O· SI· •pt'OV'v ~ \jà entaro 

Sen~~toro del, egno. riassumere le lunghe d~scriitoill delle io-: Ja.sorveglianza: di 1'. · S; ''ne .·· hòght ~~~i 
~l~~~::ttt:~ctd~!1~~r~ra ~fej~~db~t:re~~~~ ·. vine che sl .vanno scopçend9 111 ~er'ònà: quali le·,noque: vaon·d '.titiraudo~!; .,.r,~··· , .. 
llil1llfl9~g~!l .di~.s\\ cbe ad. oc.eezione ~ei pa- (')a s~!!~~~e n~~~~ e:~!f["~f"ralcl~~~~f~c~i~r~~ft ; Lnirghe·llle di: caso crollauti,:•àttfè"~i'òlh\tp, • i ~~.'~artìp.ol~~f tt\ll\à. 'r~,~ta'· di[M;11si ;< 
iW!,p~lle · .!Dad.ri: .e degh. ws~guantt ·n es- liani ·fece pompa delle sue empie d'ottrlne e alct1~il~ prdMi~~t~oo d~\fì. n.n :~otii.en\o1'' a'it:i1Hr~j , .,La,'.,ço~l,llo ~rl' :\11\~l •,é lliaoonzac.dosta 111;18• 
8~~0 p~tev!,\' y'qta,~,,.~.~ .. aveod~ ~eduto che propose l'ordine del giorno di oui ò cenno nel· mo IDI e ··Il l'l' Opi Cl' Ì\JrtlU!i(l ·O 'àcom.'' ventq, ~. ~rgil.% d,apprima,sorpasaatO~<.dl)ll. 
nlolti'&eàzà esser~ ,qè pa~ri nè IDSegnnoti prece<lento articolo. (N. a. R.) · parsi o rovin!lti, bliretlni andati nir'il deri'va. :ac~ue .. 4.~.1 fi'pm,é, fu .p9,. 'llquarcl~~c~o l(lof/la 
n\a studenti s~àrtmtelli al pari di me votano e per l'immensa for~ll' dàllfl corrente .inca-' •hlu~h~~za. ~~~ 4_80. me*ri. '' l •· •. · ' ; ' ' 

i~ 'tìmlre deU' òrdine. dtil giorno, anch'io strutiàl a guisa·Ui'arietl nellè ·~~e l'i'i'Qgo' , .. fi .. ' façiJe, .. ,p~os.ar.e· quale sia. Jorsta.~tfd.l 
· · ". . .. · . · • J · l'Adige; i poùtj: ed altri inanulilì~t'( 0 rotti. 'o 11 

P.òt.r,~·v.9.ta,re i~.c?ntrartO;, llla~al. A FAVOR.E DEl PARROCI t' i o è , 'tt~ '"- ,. ;q'/ll.t~r,~nu.,pae~.h•>tOanta.royJDa.a·quante: . 1 P 'd g.uae 1, ns mma. una, et ·"'' sen1la ·es11ge- ·.m.tser.Jo. L . :, .. ,.,,,· ...... , .. ·' ,, , ... wrps,, ... , ·' liò.Q .. raNessVmai ·fatto l l rest ente, al ruzione. ·rovinata.· , .... " ·' ' . · · · · · ., 
qunl~,tìg~!l~l\\\a~ente sedevo in facoil1, cori . . . . · . Leggiamo l)elli\ ~udp(L4.fJi!a: . . . . Jn qual6he,puntoil' ~qua ragginùso1' lit.-; 
tono tutt'altro, ,c~e paterno (o cb i aveva « Possiamo assicurare cho l'on.· Merr.nrio I . . . . 11 . . , , , . . ' . . 'lezza ·. df. sei· metri·: molte• CliSI! abbattnté'' 
Oreccbt.\l .. •v.rà. nd.l't.ol, insieme a molte altre · · : Je case oro,. ate 8~ .. 0~' Jilril!literevoll •. VI,. e sotto :Je, quali· sllattende·dli trova're noit' . " ha presentato, nH' on. Guardasigilli ... la rota· c al onte· Nao d" · 10 ··· · "·l"ò'·' he p•r lo rt'port't dal · 1110 P vo ne ca "ero una io :poche ... vt'ttlm.a .. Jil)lane.· .·.·. . ,. / · ( 
Mo:~~~~~!J·,~",c,,,:. ~ "

0 
''e ~!~n~~~~~~gi~~s~io;:~~r~~~~~~~~:!i~ dc~~~lì~~:;~~ fila all'altra. ·· ·. • ' ·· ·· ·' '· 1 

, !illaraQta,~olini, trascinati- dalla cort~li'~l 
".Mì av.rèblleif~io lo st~sso .ammonimento grue pmocchiali. · Molte altre· roviliaròno' a. BitWiÙq~a .'at ;iQ.,'mozzo.,alla campagna) ·si &rovall.Q eò'ili•~ 

Pat.drn,·o· · ... ~A àV.assl,·.·,·. vota. t·• ,in .f:1vore ~... d ponte ·dell' acqna. morta,,: ~l 'pb)ite : d~ll~~ .pl.etamente, sfasoiati, .\ ''" 11~· . : • . · : :'1 
·". , .v . v • Risorvandoci. 4.!. ìscorrerr,ampiamente P1etra snlt~· R ,, t 'd' s··11 s a·· · · r 
, Pregp' ,inta.uto .. Lei; Egregio signor Dire t· dei lavoro dell' oo. llcrzario ciw n i dì<wno ·· ',• · · e6as e 1 

• ~è\lo,. " er~ E .. Pisod:·i·· oo·m· m .. ov. én •. féillfm. i~1 ,,'~a'··rotta.'·~ .... 
toro ... d~l:: O#tadino, Il volere. dnr po$to alta' essere lmpot·tauto sotto OgQÌ. rapporto; oi r:I~~!~i 'i~/ll~ser~lèriad'·' :l'.,'.,Aidlii faqèoi~\ll ,riolla, 'Mast: aveva.:laeelato,l;; IA'WlllsTifin. tshta; un··: 
presoiit~ !l'el. p_régi11to .giornaletto da• ho!! rllllegriaìno di vedere che qualoba ons:1 si Alt 11 

'" l va· .6 ge rovtntìta. 1Pa~te dell' argilj9,~.de11Jt.41amlll\Pà.•.ln qn , 
diretto, affinchè.le povere notriei dei bam, sta,.per . .fare•a .. ft~vor,B del' pa·rrooi;''Dh•', a· · • re .. case. m naeoJnno ·di ·cadimi ntro terriJUo, ·non anoora invaso dall' AdìgP, s1 
bini lattanti, non nbbiliìlo da eseere iocol-~ parto 0 ni co,nsld_pril~ìone, . post,o che ci .S~gb1, 11 S~l ~alvar Corto ,Reggia, • nelle 'erano r!f~~iatq qtia\ttiij;'per'sonli;·rtrr coi 
p~\e, d L POflflr sorveglianza varso i' bàmbinl' .debtion. H'i. 'è,,neçesS!ll'ìo siano tmttati vrotnnnze del Teatro Ristori; al Duomo e ,nnanindre con. due bambini. Ma l'acqua 
Jqrp atfidati,,da ,)asciarseli fuggire :pet• 1\11' J con' ubi e coit giustizia. ' nltrovo. Anche ti!Ia Gmn Z~nl ai sou case saliva, saliva sempre - scbìu~osa, fre· 
d•re .11 .votare·:contro l'ordino dtil giorno R 1 p h eh~ banno fend\tnre !l'I'I\!Jdissima,:cas.a:Poggi. 'monte, inesorabile. Essa voleva hl so.a.lll'Oda. " "' iso ta .in.a~ti •c e sopr.a, 20,067 Jlar- od altr·• L" si s d' · d' 11 · , .. Che dico: ··L' •st•·u~;one nelle scttole Bia h 2 ... ": . "' . e sa cosa 1qas1 e a cà•a! cb e nessuno, in quel frangente, a v re .. '· !io. • , ~· roco io ve ne .sono ·solo 10,8 O che toccano No~rl Sa1 t A t 11 L' 1 • ' ~ la•cà,--•njiorm' ;;s••a•· 'detta•ni dellh ?·nQrale ~ a t ' 1 1 · pus u • Il Da~ nraggtor~· potuto .. s. 11'ubpa,rle.,, La doona1. y~!4~~··9 .. 0·~~, • • • • • ' •• . . le L. 800 di. rend(ta :annua; ·mentre· vo ne tloll ch' sa d · s t' • t l' · è' 'bb 1 ' ' • '' •• " ' g, 
urliver~ale, htl'amore della pa,tl·ia 'e ,dèllà hanno :moltissime che fiOIÌ nrrivàoo· J)OJD, . t Il l~b 'l (il t IIDDII· Jld~OSJAO'dl SI, \',1\ ., ,IISb: . p~~l\21\.~r.e~,-re rPotM~~M~Ì~IIrla qoq bot~ A 

" jami(Jlìa, e dalle 'scuol~ sia b'a.ndito ogni mtJno «Ile L. 400 1· · · · 811 
Q ijenst 1 m_en e; 11 . · 1 '' .0l ... P' i)tt .P, :i. /II!Pil~~~~~· ~~~ torror'e e dal doloro 'baoiò f 

in.s .. ·e.•diJ.a .. me, 1.1to .rèlt.~n .. iòso .• .. Non , f.acoìo .. com- · ·~ ' ·• • , ' · · mancano partwolareggmtc' notl~rè, esselldo flbactò 1 bambini e quindi si 'precipì!ò 
". 1 H "· 1 ~ (,i:l~condo le proposte.dell'ori .. Mo~zarìo;. ~ncora.diflloiiis.sim.e'l.o.."-òlh, n,.,nì,cu~i.PQ.l.·, •... '.in.ll. · .. nel fiume, ... , . . '· 

me.ntt .. ~,,'.'uq~,ato or~ino. de g!Ornp, solo che sarebbe dosiderabile fossero soll~oiLa. è certo cb• le rovine· so'uo ·,·m · " 
m.i per.•.me.·.t.t. o .«.1·. o.s.,s.e.•vare che S. E. il Mi, . " : · '· · 111eq~~. : '" :. Nessuno dei quatt'ro· ·fu a·ncor•, r1'nventtto .• .., ' m1111te t~ccolte <la! .Governo, si tmtterobbe M 1t ·dd 1f ... l Il'· · " nìstt·o .B .. !l.clle)h ·rn Parlamento, 14 m. nrzo d' L 00 1 ·. 0 0 CIIB~ .ca . 01'9 ° ~se c a dmpeto di· · Un t1111•1· 11 ito d!' 11 ann·1 rt'ma'e JJOr •o · 1 portaro 11 • 7 nnnue r i rendita tutte rotto dolle a t 1• bè l' " • ~ 1882, disse,.cbe quando si parla ~i morale 1 b.' 1 1. 1 Id oq 10 i a ,re pero · acqua ore sopra 1111 albero, in mezzo alia rott:t. 
d . . . li l Il . t d l e plurocc te o <fUll l . llltHto un· l'~t lto corrose lu.fou<lnmouta, altre anr,ora r.ercb', " . ·t·b • l • ' 
IIJU~egnarst· ne 6

. seno 0 eg lò.on ° 11 iot'erioro,. spacinimonte lo 2200 cit'Oil cho fubbdouto su terreno di riporto eb'b ~~ ~UpJIP,I:, I. era. •.Chè~>~.é'oller.ato,••el>brjoita. nt,o1., 
morale cr.istiuma.· hanno u11 t·etl<lt'to mt.IJOt'" a·,· 4110 lt'1·e · , . • ·, • ero 1 J ali Oiiped:\leJdi•·Batlta;.' ,,.,..,,. '' ''' .. · 

. . . " · t,eneno su ,,ut sono fond~to abbassa~o e ', ........ , .••. • .,, .:"'"'!· . . ,, •·: stt!~ti~i~i!~:~~t~( 1 ~f~~zianclola, con tutta « Per ~nr questo ~i tratterebb'o 'dì otte- scosso dallo infiltmrsi dqlie ~cqpe. . .. , 1 ""':',,IIseratHI~ §~UQ .. )o .. ,6~~d.tzJQnt '!"l ,Cih. 
r. V . nere dagh econot~tlltt gaue1·n1t uu eou.corso · A\le ore. ~-q,nos,t~'mat~joa;è Clldutala· ~or~., :, •:',•'' . .. c·.: ·.·; ... ·. ' ' 

DeUa1S; • · Obbl.mo servo per 1!1 somma d!. ~. · 2fiO,OOO n compio, loggta del palàzz·o ·oanossa e minacci& !Inca , · P!l,J~oJdo f!I·SCr.Ive, a, Longarone ,pregando·.'/ 
DOMENICO LAVAGGI mento della magglQl' s~mUia. occort:oqte,: lt1·' ! il Plllt'z~o." . " . .' · , . . , . . di . m~ndt\re .i~m~diat~1neoté: qn'llu.~~ ·-i~iù 11; 

. . qual COS:~ Sll)'6b.ue IISSIII factle, V!8to CHil i Questi\ matti Il. . t· . è' d ,fanna. è!'posstblle·"""' perlihèialttinie'nti' la 1• 
·· S:/Fruttu~so 23 settembre 1882. il bìlllnoip ,Qegli, economati stessi offre 'Uu'' :in gran parte 1 ~. 0 

Ps~reZip~r ·t"f0 . od ,~t~,, ~eot~ ;miulre•'dir:.famel ·; · • · ' ;: r: 1' ·c; 
··i.'· margine·s'ufficiente~a'tnle sottrazione: .. ,.,,del già .po'ate N~ ... ,n 1t 1 s. 1.un. 1111.~ •. ~~1)1\,· • li'·Cdililtntii'df sriccohìo d1i''s~· StJfan" 
\· ,· M' . 'il 'Il t . . . .i "11 '· ' UvvO oD 1\. uvo a ~~ VIli. 'l p • • .. Y . ~ a, r1pensan o a .a a.u onomia .eu a a BtnaHtrova,, · ·.· · • · "· · ': · · · l t~ e~rf\,~at,pr~f~.HP 1I!B~IInll(l'8Upptwtndo 

IL P.OS.ITIVISMO. DEL PROF. SICILIANI 
. l'),' \J~ r f, ' •' L·,. 1 . • · ' 

E IL SENATORE ''l'ANCREDI .DE RISO 

11\ •,'•"f''f'-:;:;: f 

L .. • i.llnstre .s. en,ato.ro. , 'l'n'nilredLJ)~ Riso; se· 
natore' 'del Reguo; ·ll)iludò al Giètàdino di 
Geriova li seguente 'rirticolo: , . : 

Lev,go io no giornale cattolico che un 
certo professore veune di questi giorni 11 Go­
nova Por ~purgare le sue dottrino positi viste, 
pssia atee, presietleodo delle conferenze nel-

· 1nd1pe~tdrnza ~he,go,do.~o,g},l ooqp!lml\tl .~t~B~l! , · Le ·caso' p~osp'Jei·enÌi atdi'AÌI'. tt lloU , a r,«(ln~,!IJI~ilfre di .!IJI!Ud,ar~ .YBtlo,vaglie ;per 
sor_ge ti dubbt~. ~u~y goyqy,Qo assat tj:f- Gatj ·e"a 00 , 11 \'- • • • ,

1ge 0 ' 11 aa 'SI ~~IQf\ll!'!: ,~ p~r.,.gll:llltl•i.,Qomuni dol.•di.• 
, llctlmeuto vo~!ta pnvars1 d1 questa ren!l1t11 il ~\:uiwo3 dì.1 :a;e e ~T~go~~r!ite 'c cos~ ~ure. s\t·~Ho,. ;~Il ,c,lli: la. :q<n~stione'··aooona~ia •è . 
d~lht, ,qual o. hbemmente .. può.dlsporro; senz11 chio 6 8 · o> . . .mmast 0

1j aste .. ~a~ .. ,gravissima, e lo prega a <voler or~in11hl n i 
r mcom~do cont.t·oii? della Oo~·ie•dei Oonti, moJÙssfmeo ::ll~é11.ebe P11fz3~~~!'0 i'n8W0~'? e nlnnioi~h •li ·L1l~gar~,11ç;' ·:~i.' Ptlhlrol~)}i 

« Jlld ti du~biO aumenta ,r1p,ens~o~o: clr~ . impossibile, ... >l'i'."'.' .: ,.. lll,, a e r e~~~ .Pieve d1· C11d~re dr s~~d~~~ ~tn,m~d,i.:1t~me~te 
il fondo per 11 culto dopo tnuVaup1 paè, ... , .. "l'· drìi,,.:'.·, • · : .l v\vorl, cbn Oomuur"p~t''pagbetiio.QQ, ~J.g· 

.. sa ti dalla pubblicazione delle leggi eversiy\i; t· -"7 'f~Q,t,àr~&9 ~~Rll~!.ltà~ ta~t~ gent~ .senza gJu,n~o.udo • ~~.e,· 'oss~ndo. j; ~~~li q i' irilpossi­
notl ha ·.p,otut~ IIUC~l'a ottenere la, dovolll• etto,., 1\fO»Q ;!l!.l.~f!ìY<~JMl,det pdovert', dove· bjht~tl .a· fu~~.(on~~6, 1 S\ ,.llliiOdi ,f,lri Oli 6 
zioue d t moltJ enti soppressi, e be tnt tu via tuttQ.. ptocod.~ 1,11,< perfetto • ot·dme. · .. , n9n grano. . .. "., .. , , · .. ,. , , " , , 
si !lJ~n~engouo ,vree.so glf· e~onomoti gene- ·- I! Sin~aco di Y~rona. ha s.crìtiQ.c~lde. \ l;Ja. povera gente vive Ili ~ole· patate. •·• •: 
rall contro ognt p~lncJ.pw dt lo.gge e contro lettere. di l'tpgrazia~onto nl Re ed al pre., Il sindaco , di. Agordo pt•o&ì\ chìi' si~ l'i~: 
la nntura stessa d1 tah uffici 1 qn1~1l dò~ fetto. ' · · · . stiibilita nrgentomente una ~qtllllebo1 ·co'bliÌ~ 



n[ealli!lno con Bol111ll9: per pioeoli ol\rriaggi, 
minatfillando la fante' e urgendo Importare 
grano torco, di ·cui Il paese è .llfflltto 
sprovvisto. · · 

Governo e Parla.mento 

Provvedimenti per gli Inondati 
A quanto sentiamo il Governo sarebbe 

fermamente deciso di presentare al Parla­
mento un progetto di legge per cirdlnara una 
Mtraordinaria e pronta lustrazione catastale 
:nei .luoghi inondati. 

. E' infatti evidente che la J,>roroga, o la 
·c ~senzione temporanea dalle 1mv.oste, può 
riuscire giovevole. 11 coloro cui 11 danno è 
transitorio, ciòè per quelli oh e ·di qui ad 
uno o due anni potranno ra.ecogliere ancora 
i !or(! prodotti ; ma por 9.uelli cui sono to· 
talmente rovinati i camp1 elle. per anni ed 
anni saranno uné.·~rbprietÌI: 'inùtile, la lu­
'strazione catastale ohe · il Ministliro ha 'in 
mentè d' ordin11re · e' un . provvedimento di 
giustizia perchè saranno cosi e9onerati dai 
pagll!!lll!lt.i. 4,P.I,!.eA!D.pos~e i terreni dai q~ali 
non,~~ ,p!Jò .. 1-'.IRtPlll&tters~ più alcuna rendita. 

...:.. Dal ministero del Tesoro fu inviato 
l'ispettore .JJ,iaggiQ.i v~r regolar(! -la conta­
. bili~à aalliì 1lfstribuziOne dei' soccorsi nelle 
provincie di Verona, Padova e Vicenza; 
con la stessa missiòne fu ,mandatò l' ispet· 
tore Federeglihi • per le pròvinoie di Rovigo, 
Treviso ,e yenezia; . 

- Il ministro guar<Ja~igilli, on. Zanllr­
delli, ordinò si aceòrdino iOOO lire del fondo 
per ~l ,!lui t() i!l favore _degl'inondati. 
~ Molti ·ingégrleti futono ill-Viati da Roma 

sui luoghi devasta~i,dalle rotte e dalle piene. 
- Il .lllhtistero intende di far costruire, 

nel proàshrto inverno, hl maggior parte dei · 
lavori, per riparare ai danni cagionati dal-
l' acqua. ·: . · 

ÌTALI.A 

con sette stendardi di associazioni cattoliche, 
aceòmpagnati dalle confraternite di Sl\vona, 
percorrono la città al suono di. una bandii. 

ESr::CERO 
"'.l'unisia 

Riprodociaruo dal Tele,qraphe, in data 
do! 23 corrente : 

c Il signor Daclerc tiene a segnaro Il 
suo p11ssagglo al potere con la soppressione 
dello eapltolazioni in Tunisia. 

Infatti, le oireoHtan.::e sembrnno prestarsi 
11.d ono scioglimento più rapido della qae· 
~tione di quello che Bartèlémy do Saint· 
Hlluire e de Freycinet potessero sperare. 

La Germania, l'Austria-Ungheria o la 
Russia non si soo mal opposte all' aziono 
della Francia in Tunisia. Ess11 non si è 
trov11t11 di fronte che la Turchia, l' lnghil· 
term e l' Italia. 

La 'l'orehia è oggi più mnlveduta della 
Frnnela dalle popolazioni arabe. L'logbil­

. terrtl sta per Incontrare l n Egitto le stes;e 
difficoltà della Francia nella Tunisia. Restll 

··1' Italia : il' Governo francese potrebbe a 
1'lqilre passar sopra alle sue obbiezioni, 
e 'perciò non barobbero necessad da parte 
san 4egli sf<Jrzi molto strnordinarii. 

L' oconpnziono francese del! li ~eggenza 
ba ferito l'amor proprio dell'Italia pitì di 
quello che abbia leso i suoi interessi. La 
sua ferita è dunque mollo guaribile. L'ar· 
dore della sua opposizione procede dnlln 
nostra timidezza. 

Convien d'altra parte .osservare che la 
abolizione delle oapitolaziorti è stnta la 
primn cura di tutte le potenze che si sono 
stabilito in to~ritorio otto mano. , E' il c11SO 
dell' A.tlstria nell'Erzogovi n a, dell'lughilte'rm 
a O i pro, cee. · . 

Simili precedenti militano· in favore del­
l' Intrapresa del signor Duclero. » 

terra. Non cnrnndo il pericolo, glacehè il comunale 1000 liro in ~~r,corso dogli Jnon-
treno erasi già mr.sso in moto, egli vuoi dati. · · : · 
tarlo salire in vagone o dà di piglio alla· Rom.a 26, ....: La Gazzetta Jlflicial~ 
maniglia di uno sportello. pubblictt: l'attualo sessione del S~uilto_e -~-ella 

Questo, appena socchiuso o mal chiuso, Oamera è ohlpsa: con altro decreto si prov7' 
si apre a un tratto, Il Palazzi perde l'e· vederà alla eonvocazione del L'nrlamento. 
qnlllbrio, scivola e cade fra lA rnoto -del n decreto è datato da Santossore 1115 seì~ 
treno..... t~mbre. c · · 
. Si grida, ferma ! ferma! e a questo La Gazzetta Uf.'fici Ile pubblica inoltre 
grido fanno eco altre grida di orroro e di i decreti per la eostituzìon& :del!u, -sezioni 
spasimo. La locomotiva si arresta; ma elettorali. ' 
troppo tardi! Le ruote del treno er11no Costantinopoli 24 , , Qoll:~ n p prova· 
passate sul corpo dell' infelice Palazzi, e ziono dell'Inghilterra il Kòdivo ha offerto 
quando lo si tolse di sotto nl convoglio a Baker di riorganizzare l'esercizio egl~ 
egli non ora più che un cadavere. i B k h t t " 

n.·· ragazzo, eansa innocente della sven· z ano. .Il er a acoet a o. c S.'~~· 
tora, rimasto sol l istone di pietm lungo i Cairo 26 - Gli abitanti tee&ro al Ke· 
binarli; meotrè il Palazzi si aggrappava dive nn caldo ricovlmento. 
alla maniglia della oarrozzn, non ebbe n Londra 26 - Il Timea respinge l· 
soffrire che lo spavento dell'orrenda scem~ consigli della Germania di regolare con 
sotto gli occhi nccndutngli. essa la questione dell'Egitto e di abbando•. 

naro la amicizia della Francia. La situa•' 
Bell'. atto di coraggio. Scrivono da zio no della questione oglzlaoa esigerà· il' 

Oodt·oipo: mantenimento dell''autorità Inglese ,forse; 
Nelle ot·o pomeridiane del 23 corr. un indefinitivamonto ma l'Inghilterra noo a• 

fanclnllo dodicenne trovandosi con altri girà c~ntro gli interessi <Iella Francia;· 
sulle praterie confinanti nl Tagliamento, • Cairo 26 - Dicesi che Wolseley~~rltor~ 
nvvioinossi alla sponda .per bero, e posto nerà prossimamente in Ingbilterra. "- 'Ot· .. 
il piede sopra una malfermtl zolla scivolò, tomiltl ioghJsi soltanto resterebbero in i·. 
rltnanen•J() travolto dalle acque. gitto - Parlnsi di nna larga amn'ls,tJ\\_•:.;;;:·ti 

Ricomparì alcuni metri pitì in lù, per . 
indi sparire di nu,lvo o fra qnestaal&eroa· Londra 26 - Il Times ba da;OalrQ :' 
ti va di vita o di morto viaggiò pnr un l bodnini rupp<'ro il canale d'acqua dòlne 
bue)u chilometro, finchè la corrente lo tra- verso Nefjçhe. · • 
sportò casualmente ad una isoletla, alla Vienna 26 - E' smentito che sia scop· 
quale il fanciullo felicemente approdò. Lo piato 11 <·.hol~l'l• 11 Grutz. · · 
di lui grida e q nello do i compagni chia· Firenze 26 - Il Re stasom ritorna da 
marono alla spoudu molta gente dar paesi f!a,11·ossut·e. · 
vicini ; ma, attes11 111 profondità delle ae· . -
que' (circa 3 m<1tri,) la 'forz't~ della corrente Cairo 26 -I/ illollllnazione ùi iersera 
e la- disttlnza <li circa 50 metri dall'isola fu splendida. Il Ktidi ve po~_c9fs,_~_ .. •lp. ,ca~roz~~ ., 
nessuno dei presenti ardi VI\' passare il po- la s~rnda s?ortato da nn dlst~pèil\'b\!)P,W ~c· ' 
rlcoloso traghetto. ooghom7.n nspettosll. · ·; .·• •:,: A."•C' 

, Q!liamato il Brigadiere dei Cara~inieri Rom.a 26, ore 9.30 ·pon11' ~.t.a' deptt>tl. 
della: Stazione di Codroipo, questi sa feoo tnzion•l provincialo di Romll' atàltziò 'liré'l12M~, 
ad-tleollitnre i più ardimentosi a compiot'e milu pe1· gl,i iuoodnti. ·'l '· .,,,, ' 
un atto di eoraggio salvando il fanciullo. V.ienna) 26, orll 10.30 
Alle· vnrolo del brigadiere d ne coraggiosi si oMupll della 

DI.A.RIO SAORO si ·accinsero all' impre~n. buùovola, della 
oa.t!ania-.--'; ,Scrive la Gar~eetta di Assicurati con cordo si slanciarono ne1 Si ritiene in questi · 

Catania: Giovedì 28 settembre fiume; ma nd nn tratto lo cordo si spez· sin riuscito a stucca,re,,.relllnten~e 
La città di Carlentini è stnt.a. rattristata 8• Vonoaslao m.• . . • ,zarQ,uO e i due nootntori si trovarono li· t~rm d11lla Ft·apcla; pet· .9,/111_1\.~ \l::f.LI'!IJ.,~ 

da un fàttò 'Che lilll pochi 'ris.éontri .nella : · ·· ,, ·\M ', ' berHrr· balia dello oudo. ·lJopQ aver. lottato tima affetti. il!,ditiereitZII , -~''''!~'"'~ 
cronaca dei delitti. . . ''·' · '· · · ,, 1 '' ' ...:...-;- .. 1 ~- ·, .:. ·con la 'correo te impetuosa finalmente rag. posi ti ·,J<ll' gabinetto il)glesll,Pllr BOI!lZIIOQI~· • 
. : .. :trn illel'W FaHlli~gHivliiùf'tllicetilòté; 'c'~le-' 'EfremericlJ ,stoJ."iohe del·l:iìittli· '··· giuùsèro lo scoglio. 11 povero f:lnoiollo si fin<~lo dolla qnostione.'ogiziau!\. 
brando' molti giorni addietro la messa nelll!> , 28, .settembre 1119 Consiii\Ì'.aziiìne. 'affidò ai suoi sal va tori e tutti e tre rag- - La N. F. · Presàe "'àn'iiòti'ila' 'Che il . 
chi~~!!T!l&!ill.~u,ll.i!l)e;· ri(\il'•acoostafll al pa\àto · della chiosa. dell'Abazia di Mo<rgio. giflnsero sani e· salvi- l' opprJsta riva. pt'iticipa .Tomaso di Savoiìl''si''~""'jlì'dflt@li§(f"'~;\ 
l' osmr:con&aorata, avverti. un. sapore d a- " 1 d ne eoraggiosi popolani meritano di es spo~o con l~ ~rincipessa ~,~r,la;f lsajl~l(~, · i~ 

Finita lf!- !lless.a e .ri~i~'!-t,Qdi a_ !11\Bll,..,l?~o;vò i lieti di pubblioarrie :i nomi. Essi sono : Tu· mua'to nel 1875. , . , c ""c'·'· nh • .. ". 'l;)i~. ìl 
maro. . · , .·. . · :80re Negnaluti alla J!Ubblica lode, e siamo figl1a del prwotpe Adu.lborto_·'W. l· .. Bà\I!Ieru 1~~ 
una seUnìrdente, ed a.ssahto' da ucerm·do· · G d' p D n· · G' J' · '"'l~, 3 
lori, 8~. ne mori. fra spasimLatrooissimi. Cose. di Cas. a ... e~:varietà ,roldo iusoppa_. l. OZ'60 è e toga IO lO La principessa Al:!lria lsnbtl!lll. Il . ~ 

Si dubita di 1111: .avveleqam.e!lto,.>oh'è co.· . di Gradisc~.,lli ·sedegliano. anni (l). . , . ,..: ;
1 
.. , ir .. · ,,_,\ .. ~ .;· 

perto dal mistero, e non vi è ragione a ,, , Consiglio oom.unale. Per deliberazione , '' 
spiegarlo attesa ia':illibatà''llond<i~ta',~d il' , della Giunta Municipale, l'apartura della (!)Dall'almanacco di Gotha,r' · mo che.,il !, 
dolce carattere d~ll11 povera vittima. : , . OfFerte per gl'·inond"a~i: )'arroccbia sessione ordinaria d'autunno del nostro m~~ir:ort:~b~~~P~~~~~~ 0 

8 
~~)::: 

E'.st!\t!l. arre~_tatl.l il sagrestano, e. la giu- da Fagagna L. 46"'0' .)l'r!lqc;J!fctl. Curdiua ;(]onsigiiO comunale avrà lnogo. il giorno ara zio di,Lul&'i'II ~gllsi1, 
stizia, procede nelle J;lill accurate ricerche L. l - Curazin di Vilrgli_;ùìcu::::ra.coolte i. n 14· ottobre p. v. ._,-"'1:· \. ò ammoghitotcQ!l · ?.5. ·, 
pér mettere a chiaro 11 misterioso delitto, Cbillsa e nolle ft>llliglìe' Lw·9,50 . ....:. cu:rato ,r · . .,._, .,._,, agosto 1856. ~bhe .. lgf' 
·v•li..rio ....:. DUe alti impiegati delle di Vergn!ICCO I,, 5,·501-"'- fY. 'lieonllr~o ; '''~-:F,~~dinand? n~e~nu a: al 1~50., L&·prin'èl"i·, r:_, 
.. !_ b · · i L 4 · 'l'Iii • "R ·' . . . ·essa Marta ~beltà ns.,'eqml"il 1l!jlhl/1tanbui'g !1:'3 ferrovie .veuuero ·ìuviati a Londra per ·istu- ns coop. t.v . .-~· ~tv,(y. , Onll~" M • ;.·ip· di' Ud.;ne agosto !863, . i ' t , (l!TotUI a.ena· JY!il..)::::.; 

diarvi l'apj>licazione della --illuminazione e- Matti ossi L. 26 = Dott. Atltouio•,-Ztrm . un~i'"'l ~o , " ·· ~ · j' J: J 
1 

·' · A 
lettrica de1 treni, già attuata con successo L. 50 -Fortunato Beaoco L. c5·•.J,-l'U; G C~'.I?I c. 9~~},?. ~?11<~~ gerente res,onsabil..-1 ·":.: 
in Inghiltei'f~. ' · ' ' ·· ·' vano i Cuoci ani L. 2 - Olaro e ·pp(i\>T9 

Bergamo ..:. Scrivono da Verdello; ; 1av~gna~co, L. 5.41- id. di. ~eor ~~- :12·;&0 · '"" '"' ..;,,,''·"·-fil' ~iùaggiÒ dal' vero dichiaro dj,~~e~tsP;ri,.:.. ,, 
Un. pa•tore ,di Selvino, <1he si chiainlll' 1,,..,. .)~., d1 Maoza~o f,,. 5 - ad. dt_. ·Pratco \ CÌrd:ni. Morcato fiacco. Domande limitate mav.tato BI\ vosta Beala nel Comune di l'iaaorllln, ;i< 

• n.r o L 8 d d p i L t·2 .,1.1 b'JsogM •lJH!lJ.()c . m""'""''.•ièrchè si aspetta (Pozzuoli) la, plllola !ntiperlo~iche, !ntJ!!!!J!!Q/1!1;." , r Ghilardi , trova vasi su· quel di Rivolto. ·<lbri ·l ..,. mc ' - l • . l ocon il • - u, ~"w ,.. tiche, B\)acialltà ;4.e1 Chimico FarmaciBta Blgnor 
ottantad~e pecore. Venerdl le condusse a l'arrocchi n doliti M~tr.opolitauu di· Udiue c ho. il tG Ili[!~ si stabi_lisr·!\;, in' bono, onde Ganerosq Cìu·ato ed ho la coscienza di asserire 
vascol~re tte .. c.bill)inetri eire~~ à.\~s~tto de~, L. 54.54 - .. · Mons. __ Giuseppe Gauzi~i. _(Il' sia facilitat<j< jlì cpuq,orso~ dui: geuol'l su li~ con; prole di ln pochi masi da quaranta 
"aesll ,111 un llosco, che è :di ~/tn':jtà 41 offerta)''·. lO.- ParrocchuL .del ,SS.mQ)l.f.~ piazza, per" ddt" òoi!l f'iboro sfogo auc!Je agh a più mdivi i soRso; di o~i età, sono 
" 1 c1 · o d• l qual ottenn .... h 1· d t il Ud p L 6 0 l ;"' ... ·•1· d• moltt· •,-<~'lil"n·1· a·t·limlta' per I•J i m· rili!ll'sti guariti, dalla felìbrbmiasmatlche que. s1,n ac. ,:· ... ,. . e ... · .. ..., Il ! en oa·u l 1ne, an·ooo . -· appo · u..,. w " ~ di qualunque tipo, e ~ibelli a tutti i sali di ehi-
permesso dt p0ter nparare, m caso che bt- lano ~- 5 - llat·oi D. Gi!l$Oppo L. 3 - er\lersar delle intumperie. nina, lllt>.dlnl't+Ie·eontaguan.z~ .. dall~.)llle~a~imofeb.· 
sognaase, l~ sue pec?rel!e entro uno steccato, Zorzi D. G. Il. IJ. 2 _ Str~mitz Il. Mattia i Si pagli'il'.llruintnt_q,'nU'Ett.dil L. ~.6~!,q · brCE tra tanti ammalati 'deubil'riot~r9 · ·imo. 
che appartiene al smdaco stesso. Oent. 30 _ Faoobi Achille L, 1 _ Rnc- 18 Al Q . t d L ~t. 3 ~ 23 &O un tale Tobla di ,Ma\teo fn GiiìS'eJIJ?e'd ''08 

PresBo al b,osco. pa.ss11 un c_anal_e del- colte in oh·168,11 L. 15.32 _ Ptarr"ecb'Ja d"a a • nto' fl, 'E· •.
1 

il. · :,
1 
.. .. !

8
'
0
:·:', : l'lì:nni, che ha usufruJto' di' qiiè~tò· 'me' .- , n.:·. 

dd h d d è d " Il GmnotU>'CO illl' . l 11 L •. 6, a qÌUI\e ,il,upo, essere s!Ìito afft. itto"per•:quatt.ro ···_m_·_e.sr'" · l'~ . a, 0 e, 0~ mario secco e m caso Obiasiellis L. 6.75 - itleu) di Mor•ano t. ' · 2 5 ~·,y · • b t l d l · 15 l d1 p1ene è l ult1mo a gonfiare. Ma. q_uesta L 22 60 Il 0 d. -~.d'l' 'Il' .N~ ll7.60. Al ~trìnt. da L. 3.2 ·,t\ 2.-..~~5. . da "eh re, ~rzana, co· pren ere· so al!lente·: ·p1 • 
Volto di repente le _ac~ue creb_b. er_ o, .. e ... ~,n,. un, •. . ' . -:- .. u ~Il t O ,. ·'·. "~. l IS •.. a tale : Li'p;ni. l)nu'·,_ben stag'IOnnti ·dalle . L. 6 lo.le deL !Jurato è salvo. Coma''[lùra un pa00l'ato' 

~ " Valz lCCht 111 w m de il ' L 60 • ' '' a nome ~abb.atino lqortel!a; qniùdicanne aftlitt& mom~pto inondarono '. b_osc.o:l!r:·g~e_.'EP-Pa~ • · '' ·. 1 
. 

0 
.. ,J~reto IJIIOSO ' • alle: 7,.8e,qa·la da J:ì, ll,.aO a 11.101 Ca. dalla feb\i.ri.,mil\BIÌiatiilhe p,er più dl11U 1,1nno, .col 

§·~or~, n!lll p)l)le nltyg sca~po 'da l~ 'l)l9rte, - Parrocchlll da. ColpO da RoB'lZ~O· L. n5 s~aglle L. 8 a' 11. " · consumo di 30 pillole dal Curato si liberava to• 
che arrnmpioauqoat aop~fl. llll fl ll~rp1 o)le - 1'{. N., L. 5 - Clot:o o· popolò dh'.t\de- . fn. Fora,n.ni e Combrwtibili 7 carri ·di talmeJ!ta <lal ~o!bo, • ri~ornand9: o1trem~d9; s~n9, 
agli urti dell'onde piegava pr qua pr h\1 e gli!ICCO j.,, fi.6,& - i<l, di 2s. f'ietr~ · · . L rr ~·" alla v>ta pastor121a. , . 
vi dovette res_tare -sottò l' acqlla '!Il!< venerdì di Cividale IJ, 18. """' Lilltlf' fl ' fipn6, uno di paglia u pua~ l'Obfl lo car- Plaunm 10 settembre 1882 .. 

sera fino a doml\tlica ~attin!l,',verao, le dieoi IJ, 978.72 - Totale L. 1440'?'9, . +n?,_ e legna. ' 1 • ••• '· • IL!RIÒ nt FIU:NOU: 
ore, Imperocohè 1) ·salvataggiO, per non BO . - ·· · .. • • ' '· ..... '.

1
' "'

1 
, Delegato pc! Caliate cstorno· del r.àJe 

quale cagione, pop fu tenta_to _che sabato. .Jì'q p~~d ... to, da .VI!\ Aqoa.lejacalla c~.lesa etabilimento dell'Anunn;Jata, 
sera, intermesso la notte e r1preso la mat- di S. Cn~toforo, nn portafogli contenento"bl·L ' ' ' Visto pel' la firma , :. ' .. 
tina dopo. Ognuqo immagina in quale ~tato glietti di b'lQOII ed' una onmbi~,l.e <li Vlil~çe,,. :rrE' T_' 1'."'1'çt_""_:n_ ,:<>AMM·I I• BuroACo 
li povero uomo f? salvato. L'onesto trov11tot·e che _lo .J,IQrterà: alla :u ~~::1:\i~·-.. --.. aa •. sl»)i~TW!O DE FILIPPJS. · • ,, : 'c· 

Non occorre _dire che delle ott!tntadue farmacia Bosero ~ SJ!JI<Iri sarà, ricompensato ' l R vi 0 , tntt\ i Dapoàj~o ·Ìn Udine presso y Uft!Ùo '!JmultZLA!ll 
pecore neppu~e 11na fu. ~alva. Solo ~n.parte con nua generosa mancia. ' ~ .o g ~1·n, frl' Gitta_ di~_ .. ò.' .Italiano a L. 1.50' illlaco.n_ di 15. 'pii~ furono trovate morte, dtcwtto nelle vtomanze tr D!. essen , .• . 
del bo~cn A ,13 allll spopda opposta del ramo . Soh~acoia.to da un treno.,)'l:UD11))1lrri-' ' p le~?lla ~ . ' , . lola a a L. 2.50 il llacon: di .30: ]/ilio la., 
a~duano.c T.utte, lll altr!l fllrono trasportate bilo dasgrazm è sut:oedqt11 'lìiiersot·a -~~~~··, I~, toonqa1!,WilO 1 ~e,p!lti\. ;1, crose~re. '"" ., 
DIO sa dpve .. ~alla raptnlL <Iella corrente. . poetra. stazione ferroviaria, t,~· ' 1\0'V'lPf: 2& ...:_•·111 floosiglio pn>Vlqci~le 'PER GLf STUDENTI 

Sa v oria "-·La· Gasaetta Piémontese Il sotto capo-staziori\ì ' l'iatro Palazzf pose..a 14i~~?,itlzl'o~e dol prefetto centomila 
hll il seguente telegramma : aveva dato, verso,~':\~; J1 OfdiUe dQ(,Ù\, liro ID;- auttelpazJone alle speso OCCOfl'OUtt 

. .. 8avona,,;u, ~re1;30'pom. partenza' fil trono tJè• ea d.@lla.::llon· por l'inondazione o altre 25 mila liro a' 
Ottocento settanta pellegrini prove~ienti; tebba, èhe eri\ giuutit; OegJ)!Jl-llfoO in fondo perduto per soccorso agl'inondati, 

da Genova og~i ·visitarono la chièsa del rilardo di circa un'ora. ' f e queste estensibili n cinqnantnmiln. 
vicino Santuario, . . Ap11ena dato quest'ordine H Pl\lazzi si Firenze 26 - La deputazione provitf: 

Di ritorOj>'dalla visità' ora· i pellegrini accorge oho no ttagazz~"''er~ rimasto· in ciale ha votato 10,000 liro, il OollSiglio 

· Gli Studenti 11he si re1:11no· .-, 'Torimi per . 
compir.re gli studi all' Univ~rsittì, Liceo od 
nlt1·i istituLi possono nvere camera, pensione· 
o cure di fllmiglia Il modico .Jlrez~o. rivo!·' 
gend?si ai _prof. Sa.c. L. Grillo, Via, 
Rosme 12 bis - 'l'ORINO. 

T.: 

(' 
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.~.I~E~~mpifl~~e pe~!~r~~_s_i~--~~e~"~-~~;e~~~~=s~ha~m=n~~-~-~-~U_·ff_~_~_:~-~---~---·-_-~t~·~~-~-=--~-·:_-·_ 

notizia di Borsa 
-ven~zta. 26 settembre 
Rendita 5 010 god 

l, lug.!\2 ·d.a L 90,80 a L.IH,­
Rond. 6 IliO god . 

. I· genll 83da'L:S8.63aL.88,83 
P emi •da• ventL · 

1\ro d'oro \la L, 20,34. L. 20.36 
B•ncanottp an• . -. . · 

1irlaclìa da, · 214,25 a 215,25 
Fiorini auòtr. 

d;'e.rll•n(o 11~.2;l:T,25t a'2,17,75t 
• ·JU.tla.tid 26 · <iettembre 

Rendit.a Italiana o IIJ~ , 90 ~5 
Napoleonl d'oro .•. . . • 20 ~4 

· Pal.'igT26'8èttembr~__,., : 
Ren'dlt•-franllese •3 ll)O. 82.10 

Il''' ;; 11 ,. 5 Òl(), 116 07 
, itallaP." 5 010. . 89,55 

Jambio au Lòi!'dr~ a •l•t•25 28.-,.... 
1,· -~ sìlll ~ l'l'i:l\11 • l !12 

Covo,lidati Inglesi 100.1 tl 
Turoa. • .• , • • . , 12,27 

, V'l~lùU>. 26 settembre . 
Mo\hU~ri. • 1 ';·:' , • 328 80' 
Lotnbàrde•;· ·• '· • · . i Ì4570 
Banca. 1~azi0nii.le ·., 826.·-
l'iapòlotp\i.!l'.oro • \J.46 
CQml>io .~u P•1·igl • 47.15 

\' ''~tr Ddndrn'. • 119.20 
RAt;rl,·an)(f.tt}ic~:tn ,(r~~!nto 77.80 

,· ,QRA;B~o . , 
della 'Ferrovia. dt Udtnc 

' < ;A R.~J:V:I ·ila . ,ore. '!1.27, ant.Rc.cel. 
l'mEsrl!'i'•rÈÌ" 1.115 poro. otn. 

· : -t!h>ilre.: 8.08 .potn•· id. 
. o·:!.,!· 'll'!)j'.:•}:.l.l_au_l.: umio ---·------ore 7.37 1m t. direu,. 

d11 oro 9.o5 .aut. o m. 
VENEZIA ore 5.53 [Jom: ncc~l. 

ore. 8.26 poro. O';D· 
, L <: :otd · · 2,3lnbt. · rotato 

-----oré~5!lant.-om.-­
. ore ·9.10 aut. .id. 

4~~; , ; ,01'~ .,!}!Jro. !d• 
PoNTE9BA J?f/111· t d. 

· • 'm~ diretto 

.. , 

PARTENZE 
· IMIJl!>,iOrlt.f.M- ant-•. om. 
Tlii!!~T!I·; 1!~'0:16:,\Wr :~Q lP· (tecel. 

-' ore ~.47 pow. o m. 
11nt. misto 

,, l 

tlpeeialità per accomo. 
dar~ Cl'Ì$talli 1 rotti . por­
cell&tie/~bl-l:aglie e ogni 
genere· ll!lnsìmil~,. Lpg­
getto.aggmstato con' tale 
preparazione· acquista 
una for~Jl.-. vetrusa tRI• 
mente te.traée. :-da non 
rompersi più. 
' Il fiaco1J L. O, 70. 

Dfrlgerst a.U•. Ufficio anQUDI.I 
del UOIIU'o glorui..la. 

Coll' aumet;~to 1li , cenl., 50 lfl 
&pedl~e~• frauco ovQgqqe, Mlltoifl . 
llei'Yhto dei paoo~l~JK*aU. ' 

Clalérvazioni Meteorologiohe 
Stazione di . Udine -'R. Istituto Tecnico, 

2J-'sette!ìilì':'e~i882''~=..,.-oro9ant. Tiià!a-i>olli:cì ore 9 rum 
~:t~~i6~~~i~~fYiv~~;o3à~l , .. ,,., ... -- ---~-~-----
mare, . • . , .. millim. 745.9 746.4 \ 748 2 

Umidità. relativa • • . 65 82 93 
Stato del Clelp . • • . coperto coperto sereno 
Acqua.- cadente. . . • .

1 

l l. O v t ) direzione. • . • calma , N · calma 
en ° velocità chilometr. l . l' · . O . 

Termometro centigrado. . 16.4 . 16~0 14.8 
'l'effipe_ rttt"u_-rfil~tsijimil ___ 19:;:;-;--l_ i'e1n 1~erntiiramiiiilìi!;-

.· "' · · . mrmma. 13.6 11!! aperto • • : . 14.1 

'"'~""""'A'"""'"'-~"•'r=~"~·.., .. -_-- l 
l. iW!~~!.,.:,~:,~.~~~~~~t,.~!P~~l\!A 
1 

ni.:D!CATO A S.uA MAHST.À, LA REGINA n'l'l'ALtA l 
pr(!pUl'nl(l !In SOTTOCASA Profumte1'e 

roB~tTOB2 BB2VETTAT0 

.. ,.l·U~. 
I'UI,~IIATO 

1871 e 1881 • ' , _.: ' 
alle Esposizioni Industriali di Milano · · · ·';',l 

q11esto Rouqud gode da aHsni molti anni il f';lvore dell~ 
'più alttt t. I'J"locrllr.iu e viene giustamente prefent.o ad ogm 
·altra 'p re p" l'M, ione di tal genere. Esso. conserva per mol~o 

~
tempo la sua fragranza e non macchta menomaDN~nte Il 
f\W:oletto. . 

•• j Flacone L. 2,50 e L. 5. : 
i vende prèsso l'Ufficio anntmzi del Cittadino Italiano. 

llf:l RR. PP. CARMlLITANI SCALZI 
,.r•"lfo;\f 

. Le. ~rtft di questo spi~ito contro l' apoplatsia nervosa, la dobo· 
lftza di nervi, le sincopi, gli svenimenti, il letargo, la rosolia, il 
vaiuolo, le ostruzioni del fegato e della milza, i dolori di capo o di 
denti ecc. ecc., è troppo,conosciut&.' Ya ripubt.zione pi':Ì che secOlare 
dello spirito di malisàa, rende affatto inutile U racoo!handarne 
l' uw. J' 

.. La .ricerca grandissima di questo farmaco ha· fatto sorgere UJia 
achiera di contraffattori, i quali, ao~to .il nome di spirito di ,meUsah 
dei Carmelitsni Scalzi, spacciano falsificazioni che_ non hanno null§ 
a fare col genuino .spirito di 11t11li8Sa. , 

Por ,evitare contraft'azlòni riscontrare •• il sigillo ·;n ceralacoa 
che chiude le bottiglie rechi lo stemma dei Carmelitam. 

Il vero e genuino spirito di m•lissa ,dei RR. PP. Carmelitani 
Scalzi si vende all' ufficio annunzi del Cilladlno Italiano al pre1110 di 
L. 0,0& alla bottiglia. 

, ";PASTA PETTORALE 
,J:N" P.A.STJ:C::C::~ 

DELLE 

Moàache di S. Benedetto a. S. Gel.'~sio 
PRBP ARATE DAL CHIMIOO • ' 

RENIER GIO. BAT'l'ISTA 
Queste Pa~ticche di virtù ealmante in pari tempo che cor· 

roboranti sono mirabili per'la1 pronta guarigione delle 'l'ofJsi, As· 
ma, Angina, Grippe, infiammazto.ni. di Gola, Raffreddori, Costi-' 
·pazio.ni, Bronchiti, Sputo 4' sangue, Ti si polmon!l.re inoipfente 
e contro tutte le affezioni di petto e delle vie respira.torie 1 • 

Ogni scatola contion~ .cinqutH\ta Pftsticc1i~. 
L'istruzione d~ttagllata pel. modq'.P,i .servirsene travasi u.~:uta. 
alla scatola. . . , 1• 
. A C;aQ!Hl. di mplte 'fal~i'ficazioti1 veY.ifieate si cambi.ò l' ~ti­
chetta della scutt.olu. .. ~ulla quale s1 dovrà ~sigerQ la firma 'del 
pJ•op.!:!.ratoi'o. 1 

( P.re:-~o .della. scatala ._L.,.,s •... · 
Vennr. conccsqo Il ~~lcpn~lto p;·es~o l'ufficio 1111nunz\ del nostro giornale, 

C?l.Puuu~cnto. LI.\ c:ont. 51 si spm\\se1l ovuaquc usi!! te H !i61'Vi:t.io d~\ P.a.cc.h} po.!!.~U. 

"olete "òriuire le vortre stanr.e con moÙd ~~Jtt~ ~ 
• spes~! Oo,P!perate le cornici, della rinomata fabwica dei 
Benziger ·''111 Einsiedeln. Queste cornici di cartone 
1.ione bellissima delle cornici in l1·!.· ·',l antiche. V11 
rate e di nere, uso eb$no. La diu~t:nsione è di cent. DUJ1.41J-·~7 
p.32. SI nelle une che nelle altre è inquadrata una bella 

Prezzo delle cornici dorate compresa roleografia L. 
" delle cornici uso ebano " " " 

Udine ~·Tip. Patronato 

.... 9LB~~l\AIII .. 
',.t ,.; .q =r=== ,, 

. PREZZI EOOEZIONALI . . 
1'1!\e~""'iiliftòlli:iì:~e glace àopra'la croce, cent, 28p.21 L. 0.60- ,; ~ria con Ge•tl e s. Giovanni al 

1"'/,J,:., cent, 28~.21 l. 0,60-- Tre angeli volanti, cent..28p.21 .. 1. .. 0,(1Q..,.Naaeita.d>·Geat\--.. Orio«t;• cé'llt. 
.~p.21 !. 0.60 .• Du• pastorelli all'ombra di una palma, GeslÌ e S, Olovonni, coni, 2lp.28 L 0,60-
t.>o•ù Orooillsoo, cent, 45p.28 l. 1,65- S. Giuseppe circondato dn angeli. ceni. 45p,27 L 1,65- Una 
risi tu al elmi taro, cent. 44p,31 l. l,ll5- SS. Cuòr di Gesù, cant. 75p.55l, 5,00:::- SS, Cuor di Maria, 
,.ent. 75r .. 55 L 5,00 '-~s. !l. Leone XJII, oont. 3l,lt2p.25 L 0.90-'- Matla\ Gesù i!LS;Jll6vilnni, cent. 
Hp :il, . l ,65 :-• O~aù l' A\')ico divino ,dell'ir\fanzio, cent. 44p.31, L 1,65-- La ucr~ Famiglia, cent. 

, 14'p 31, 1:· 'r.65" · Ge,ftingt·embo di Maria, ceni, 46p.34,l. 1,65- L'augelocustode, cent. 44p.31, l, 1,65 
- Mater Dolorosn. cent. 30p,27, l. 1,35.::. Ecce Homo, cent. 36p.21. l. 1.35- Go•ù ba111blno con globo 
in tnnno, cent. '16p.34. l. -1.61\- S. Giovanni Battista, cent. 46~,3~; L I,6i;i- s1,J,~Il!i:·l1.oJltiiga, oent. 
:1:·,p.2ì ). u:r, . Cles t\ baml>ino cogli strumenti della pneslonb, 'c'eh t. B5p',27,' . '1.3o- Maria V. col 
,:runt,[no, cent. ~Gp.21: 1. 1.35 -Il buon Pastore, celll· 27p,37:,.). l.Sp Le. quattm $1agloniq~uilttro 

ruY.i'"" oloogrufie, cent. 27p.36, l. 1.35 l'una - Gesù che dish-ibuisce la S. Comunione .. cen~. ~apd6, 
n.:!ti- L!\·.S .. Vergine o il aambino Oosù' clorme'rtt:e·, 'c~nt, ~'1~:1,6). 0.20 ." ... - ,I~u ~·- F~~liQ'Iia,·pen~i: 

.et l'i 2op.l6, l. 0.26- Il. CI'Ocifisoo, cout. 23p.l0. L 0.26--- L•t nusclltf di''· C .. ccnt. <~li'. iii, l .u.:!'•-

'/

C JIFlG,_~-~,~. , __ -- _]}iJP~?_~it~cllresso lalibri\rt!t"ùei l'ltti· u_~~:_t~-~~:~ , ...... :.. ..:. .. o' 
1-~VVI~O 

·-.,_ -· 
Pres~o l'Amministrazione del . Oi(tadioo li<lliahp trovaei. in vendita: 

Scattola elegante Ji colori, grande con trerltadue ·colorii al !prezzo •di ··' .. L. 11.116 
detta grand~ vernicia~ in negro con ventiqu11t.tro co!ocJ e coli~:~ reJative oopette 

. per ognt, colore ,• 1• .. , ;: <· : .. ,, ,, ·· , . ., .. , • • 6.00 
Scntole di 'eomp~~sì 1\:Prezzì Tarli - :poi~s americani - Albuf~!S por •disegno..,. ·Ptinne 

Umberto eMI\rghema~ della. fabbrlC_\1 Inglese. Leonardt; eJd altre fablìriòhe nilzio· 
nali' ~d estere. · ., . ..., ........... ~--~----........ 
Anna tori , fii Blifuii l , : 

PlU:sao :t.a 
di G l.A.OOMO ~.1!~~-l.l:'l> 

FQMAClA "' 
ooM'E1SSA tr'l~l 

.,· .. l\., 

. a San la Luci n. Via' GinsòpJie . 

lid!!f": vàndcsi lma Parina alimPntn.re '1·azl1)Jlale' per i :BOVINI -.. 
NurtHll'oija o~tpodcnzc JH'ntict~to dnn Bovini t l' 'og)li. ~tà, u6ll': ·_·1lto"JuGdlo e'l btvJRO · Frìu~\;:h~nJ!.o lurif1;l 

O"c::Jk~dnente dìmo!;tl'llto che <J.~t3etli' F;LI'ina si RliÒ Reu.r.' alti'<: 1·itene1·e H rni~li01·e e pili tloonomrco. di 1tot'-i 
gli 'alimenti lllti alho \lttti-JarOH\1 dei Vif~lll. ~~ 110/0t'iO eh' 1111 Vitello nell' RbbnncJO!\RI'e il laite· aeua 
Ul~di·e. deptli'Ì.GC~ .non • poco; Coll' 'ù8n' 8i ·qtl~~to. T~'ur~Q~.- ·A-U,» .. ~to}n .S, •. jfll}Jtld\t.o ···iJ ··depetim:entctr·""·u:nt·'t\""trli.-· 
ghoi'nta la nutJ·J~wne, e lo sviJuppo tlell' animult! p1·o~r1dWJJ .''ll.~d~hm.eto. . . 

·.La grande ric?rc.'~ .oho s~ .. ~!O...f~ ~~~.~LIJ9St[:i.,.Yj:l9Jii: sui IH;'~l'''. mol'(l,l}l ~tl_ tl .. ctu·~ pre~l'.~,_,ohe lll pagano, 
speota.lm.ente qHelh- be-no~-allovnh. rfovouo determ1r11\!'e tu!.t1, gll a.Uov~1;r~~·!. ~r~ i. appJ:4~J~!-Ut~;. Una d~lle 
P.l;?:yo ~fJ~ roalo m~z·i~o di que~tn FIL!'Ìno. •• è il subito !tUTfHmt(l .'hl! httte n611o ""cehuA }R sua. m"ggiOre denMtt.~. 
'~·. }!. . F!· ·-. ~ç~ontJ ~lip~rlonztl hanno lìlOlli'O PI'O\'ato ,C~~ FJi \}.':~~~ 'ç~,n w~un~~ -~~l.ltl:'g.~!o ~~oh.e àlla~.l.lptj~l· 

1.1"no «l!Jt st~uu, e per 1 g>1nvani aniln,\li $pflrilllmeniJJ, & t~rtn %\ nhentàwwnt··col'l· riAUitaC~ tnjtipo\ib(l l' , . ~1' 
Q Il pn;\'.T.Il ò ~~~w~.'iir,ul .. ·:Agli ·tlc'}llironti Sl\rRnnp i.1np~rHte ~e j~tnr~ioni llO~@~~~~l't? Wl}' l:. "~H, 1 :~ ., . ·' 

·- .. ·~--~··~·~~-····-·-··-~~ .............. _., .... _, ____ ,. .. , ........... -~.,..._....,.. •. ...,._ .. ,.~!~· .... -~~.-..-~-. .. --

AVVISO 
Tu: 1lt.i'' 1 ·Moduli nec~~rl pe'i J!iAAJprlpl~(~W,~I !l!!lle .ll'a.bbrieéiii 
eseguit-i su ottim-a car_ .ta.· e co11 __ M_o_m_ ma_ esattez,;a. · . ì_rsil·>l> ;,,1, ••. ,,,,.,.,., 

. . :tl_~tpprontato ~nche, il J:UJ~P;~i~. -rt'~;ve~-tr•YP ~'~ 
allegati. .. ' '!·•. ·. ,, .• "".' n: ····,'<l'i,;' ' '"" .. "'"' ·J 

::e>;a.ESSO TIA TIJ?OQE.AFLA. ., DEL ·J?AT:RD:N.A.!:mO ' 

.~Dr~ ·SEGRETO .·-. ·_ . L~ "A'R·rr J~. ~·,.:·· :: · 
. ·pi:R UTiliZZAlHt lCLAVORÒ DI. ~~M,PRE.\lQDli1R.NEL.,LAVOUO. 

:, sv~h~to ~li açri~olto~i ed operai tnaeguata' sUe oJ)il..-!ié ~d' ••tigi_a'!'e , 
di.a~ sà.o. GXO ~A.:Ftlia ·T:II'lDi..;;<::;>!sn:• ·•'";':'/"' 

' • ),- ·- .. • l ' ' : • ' '' j <{ ! .. ' ) " ' ~ ·'"11'·1 '· ' . • ) ! 

, Non. ullimo tra- i m~li. <la oui è trava~li·~· la, noatrà' sod.~ti< è _qu~llo .•pl•.l\'> d l maloort~hto. o ~;,, 
msubord•u~zi~no, rodoL!~ ~-•!.1' O)!•••_ ""!'Mt~'l!"~"i!''."" dèll•. riY~lu~!~ne_, ohQ. •, .~ ~m~-~dfPIIJ~g, doliti 
Jolle eia .. , la ·, 0Qn·.quegh·l\jl'ott•·-perUIO!os> -oho tuth vodu•mo. . .. , 

Allo 80"1\(l . r.• un.:•·imorlio • questa piaga •i doloroaa,cq>IOii' UOinO lilfatioabilo'pél'lione •dei .. 
prossimo ~h~ è Glovauni r.lar•ia Teloui ha dato alla luoe duo .volumi. di diah>(!hli•clil•li~Mf Hj/11' 
opel!iti e'l\i-oQnt •, ';:' 1

::. _: ·.·.~-' :. • . ; 1 ·' ,, ,_ ~. : ,·.:·· \:~ :', ~:i·Ì~:Hh 'Hl! 
n nQtne d\,. on1' •. 'j!ol~iJI- è t~oppo conosciuto porohè noi ci fe>·mlamo qui • p•rl•ro di_'""~!~ uhtll!o 

·~- la.vm:o., Ea-j• 'll)ll..IBtllq, •~h1phcc, l'?"ohè l~• l'la ·al popolo.· rn.• · p~r<•. olog•nlc',•:l'" çYI··;~to',tu•vei'IIÀ -~'f' 
ue~~sarf.o .a. ~1 a1:Q'~.mentl p1ù vaiev.oh por tJohiaiuat·e )e oh.~$1 O}Je)'$..1'1. ·a! 1 ~aHt!ftlOhto 1 d et l ~dovtJr~ .~lHtr:r 
· al laVI!~~· per confortarle a sqppo.••!!~r• i pesi deU~ ,loro. ~~n4i~!ollc .. ,~er-; lsrido.-lel in, una • 

.r~v~~!"/t.:~~ dcglr.li di U::.a .~~iai&':I'OoJrJuiaiidi.tione da s:• Ec/'P. .. li.~ Mp~;:;)~~~-d~.; 
frolveliloovo di Urli' ne. . ,. ; · · · · · < • 

V ha. pubbio abe questi due libri, OCI'i·lti appORla jlsr _.os<ol'O S~&rsi tra iJ pppolo. §\ft~/'fii)UO 
diif'us:ibJl,e a cui sono· avvezz_i' i lavori òell' l1nf-ati~Rbile missiòU!Lr\0. · ' , 

1 
·" 

~o\llll!i in~-' l' ~no di pagina 240' e 1'l>lt_•·o.,d __ ;.,2.60 oo11 alogar1to o·ol!"!'ti~•· 'trovanél ver,utihill 
dl Cllllt•lllll)l 60 Otascuno. lilla.Tlpogr~llà a~~r.r~tron•to:ln Udmo. ;l'Ili· h,qe~l.dori>J 1'"''·'['08tn' 
oentssimifO Qj!'lll volume.. •.. :,..'i ' , . . . . ''· . :·: .. ,,, ,.-, •. :.:._' 

T . E~-~ -=.t'T':"~~· 
..L-..1 ~~~···,:ì.ÌL!:;~ 

·-·-------..:................,.,;.... ;l.,. ..., ....... f 

PILLQI ... E FEBBR.I!J'UG::tì:tu' 
.AN'l'lPERIOUlOllE • AN'mtL\.S~Ù;J'IuHE 

del Farrnnoi•t• (!e; N EROS O CURA T O 

.,. 
·'l \ ~, : 
. l 

' 

. Guariscono le febbri rl'~tda tnl;]sanu, lo recidive, i tumoil splenici, il mala11ito •l elle 
P,modtebt•, e tutte quelle.feblm che t!oll . cedo';lo \di'\IZ.Ìp~!l id~i l;ì~lj di (,)i]iiiÌ!Ia in 1;•·>h•rule. 
l'""" suno Rtate sperimentate m tut\ t gh Osp.,d~th (j1, N·!\pqlt . çptl)e ~ileya~i. <hl· c;,rti!ioati .!lei· 
professori _Salv!'tore _sen~<torti 'l'omma~i, 0ttrrlRrPIHi $~-~~rQa!~_, Bjoùd_i, P~l~ecQl.ttlt, .. ·T_ija<Jrom,, · 
Do N aactJ.., Mtt.ufredonhJ, Fraucu,. Ua.r:rl-Stl t.•cc. ··' . , , . '1 .-:w , , 

,' .Quef\~e .pillole. SllliU nece.ss>~rìe ai vhlggill\tlli' pt·~ m~i~o· e per t.erÌ:a, .uot)cu/Ì _fli -milì­
ts~l, c~~ ~~~~r~~~~··~ifn~• luoglu ~:tlllsmntrul. llastauo ~ a( gwpw. p~i.gu,~nnt,it:sj .1jnlle lt'<•hhri r!ì . 
lnaladli. Se 1 1 ~\Wf~ll. 111 1lthC1, "."l'''l'HII~I'Ia••er•dluestu" prt·~10s0 , prel'nrutu. l' Eqt·up,llo ,u 0111 ,~rleu·. derebbe tanti m1l1om pet Hah ùr chrmua. · · · _·, · '. ···: ; · · · ·. ..,:,; ,;,., 

. ~'Jacone ~a 39 ptllole l,, -1!,50,'!,1!1' lli L •. 1,50-'- sr>odÌziond_ i h' Pl"O~i.no)a ~ou \' a\l!ll~ntll . 
dt cen\. 5Q, , . : · · , '' ':'· · · · ·_ ·_ .. · , '· •. 

' .. N. n: S',,i,nv}a lt1tA'l'lS, .a ohi lt(l l'n llO!III\ndu, l'opìistiolo 'o'oiiiQiìiluÌe.(~~itul~dHd;lÌ 
~rmu·Prof~~so~l d It~l~u.. . ~ :, ... ·. . ,, 'f •• •• :::r\'.''

1 
.. <

1
":,:·, '.,,, 1 ~.< 

. N eH a uno, ijCore~> J?.e,t: l~< ~'Il". Lt":h" _st. s~IH> voudnt1 _frr.- gr~_prli' ~ piccnh'ti\pn :5lf,òO' flRçoi1j, 
d1 d<,tte pillole· !ebbr1lnghe anttperwd1chç, ~>l ),lt'ezzu:meuJo di _I;,. ll'èadtiuhu 'ugu.ilu'~h1!'41Jn<iì 1,1-.' di L.l0400, e<lhaguarit.:l'uum: 5200intlivrdùi, ., .,,, _,,,_, _,,__.,,, '• .,,, ,,_,,.- '·: ', 

. . Per utteue~~ lo sl(iijsod!'e_tt~.c~J ~?lfuto Chioioo. (anurì~qsò''oh'~''M,' ÌLbblaJi,o•ilì~itf11r\to , 
m ~·<\1 1 lO cadaurw)· ve nu aarebb,,ru :•bb1~oguati ·obiJt>{!tuuuiti fil! che.' a ].., tiiiil il" 
l!l'all)IIIO ··~AIIÙCBl'COtullllemente nelle l"at·maoie) :darebbe iiN·ug'g'ti>idevolo sonùìHl di L; 
~2000, (j . aendo il co.stu delle llillole Ù~f QW!It,o1 ~t J;._!Q4Q0,jl pttbbJiqo llVI'IIblie 

._IDco~tmto te .av.ea~ d! L, 41600, " · · . ,. _ , ,. _, 1 . :.r·. ,, i' • 
· · Oo~;~ (!Ul la. ci~taae modic~t uoo polrà più impeu·aierii·sf pèr 1\' teniut.. man· 

,c~n~:d?l' !!la, gJaccliè_ab~.tunlo ueil" 1\U~!dette· pillole f'~IJbrlfngbè'llutiporioùiche 
un V"Bf,!!• ~i.. rez1, . .~neo .. H>elilnmtar!lo L q ur11d1. l 11t~~uzipn~, ~i. ~~~t~i i•-ll!!!-lloi,, .preoìpiia' 

utllute ìl'tli ~~dp .• e st!ldao1 'delle !>rov1u01e1 su)i11 pronte~za e ~iourez~a.de)la.guadgiohe, 
e sul grande ed evtdente r1sparmio, · eH· ., .. _. .. · "· • ·., ... ,_, ,, ,, ' 

. . :>i vende i_n· :N:a_~ll presao Genero&o Our11to1 Fuori l'orta . ~edioa a' l'l- D111te 
VIClll6 al l'eatro .RO&IUDI n. Il e 8, · · · . . . ' . ' . 

" Oepo•llo In Udine proeso l' ulflolo annunzi del CITTADINO ITAI.lAftf. 


